


c  )  lo  svolgimento degli  scrutini  e  degli  esami,  compresa  la  compilazione  degli  atti  relativi  alla
valutazione.

Appare evidente da quanto esposto, come si evince ANCHE dalla sentenza del Consiglio di
Stato  dell’8  maggio  1987  e,  più  recentemente  da  una  sentenza  del  Tribunale  di  Trento  del
23/01/2004, nonché da un’ulteriore sentenza del Giudice del Lavoro di Napoli r.g. 5344/2006, che
eventuali impegni dei Docenti, non impegnati in scrutini ed esami e dopo la conclusione del periodo
di lezione previsto dal calendario scolastico regionale, possono riguardare esclusivamente:
attività già presenti nel piano annuale, all’interno dell’impegno massimo previsto dai già citati artt.
28 e 29 del CCNL di 40h (art. 29, comma 3 punto a) e 40h (art. 29, comma 3 punto b);
attività aggiuntive, già programmate e previste dal PTOF e dal Contratto integrativo di Istituto, per
le quali i docenti abbiano dato disponibilità e che prevedano la retribuzione a carico del FIS.
Inoltre già la Nota 1972 del 30.06.1980 afferma quanto segue:
"... Appare in contrasto con il sistema previsto dai D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416 e D.P.R. 31 maggio
1974, n. 417 l'imposizione di obblighi di semplice presenza nella scuola che non siano dipendenti da
iniziative programmate e attivate e rispondenti a reali esigenze delle singole scuole. Si tratterebbe
infatti  di  presenza  puramente  formale  che,  in  tal  caso,  non  terrebbe  conto  della  peculiare
caratteristica dell'istruzione scolastica, che si differenzia dai normali uffici proprio per l'interruzione
della  propria  prevalente  attività  (quella  dell'insegnamento  destinato  agli  alunni)  prevista  dal
calendario scolastico.. ."

In conseguenza di quanto sopra esposto, ogni Circolare o Ordine di servizio che individui
impegni “obbligatori” dopo la conclusione delle lezioni e al di fuori di quanto esplicitato risulterebbe
atto illegittimo;  inoltre  un impegno che andasse oltre quanto previsto  dall’obbligo contrattuale
esporrebbe  l’Amministrazione  a  richieste  di  pagamento  aggiuntivo  da  parte  dei  docenti  con  il
rischio di creare un danno erariale.

A maggior ragione risultano illegittime Note o Circolari che chiamino i Docenti a svolgere
compiti di “sistemazione aule”, “riordino”, quando non di semplice presenza con obbligo di firma,
evenienze  che  esulano  dalle  “attività  funzionali  all’insegnamento”  già  richiamate  e  non
appartengono al profilo Docente.

Pertanto la scrivente Associazione Sindacale
INVITA

i Dirigenti Scolastici, al fine di evitare inutili contenziosi, a non emanare o a voler ritirare
eventuali disposizioni in tal senso.
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